
Vivere con 800 euro al mese...
Storie di precari: pagati
poco, appesi al rinnovo
«Con due lavori non fac-
cio uno stipendio...»

VITA PRECARIA «Ma lo volete capire che

noi extracomunitari siamo tutti precari? Dob-

biamo sempre rinnovare il contratto di sog-

giorno». Marciando lo urla, ma senza bile, un

uomo dalla pelle ne-

ra. Sì, perché il cor-

teo di ieri a Roma si

trasforma in una ma-

nifestazionecontro laprecarietà
tutta, non solo lavorativa: quel-
la di chi, appunto, deve lottare
per il suo permesso di soggior-
no, quella di chi una casa non
ce l’hae non hanemmeno i sol-
diperaffittarla,quelladichi stu-
dia a scuola o all’università, e sa
di avere davanti anni e anni di
una gavetta sottopagata che poi
scivola nella regola di contratti
altrettanto sottopagati e incerti.
E accanto a chi lavora da anni
nello stesso posto, magari con
un co.co.co., racimolando sì e
no 1000 euro al mese, c’è anche
chièdisoccupato,perchéil lavo-
ro lo haperso, e unaltro lo cerca
invano. E qualcuno avverte: la
precarietà inquestasocietàèan-
che deimolti che, pur con un la-
voro regolare, sopravvivono.
Perché vivere è troppo caro.
«Mi chiamo Valentina, ho
31 anni, e faccio l’operatrice so-
ciale dell’Arci. Sono 5 anni che
lavoro come precaria. Guada-
gno circa 1200 euro al mese, ma
siccome sono fuori sede, 500 se
ne vanno per l’affitto. Mi occu-
po di progetti per immigrati e di
politiche internazionali. Lavoro
6giornialla settimana, ilpiùdel-
le volte dalle 9 di mattina alle 8
di sera. La mia situazione non è
colpadell’Arci, che cerca in tutti
modi di darci delle garanzie, ma
dal sistema della flessibilità che
ora c’è in Italia. Mi piace il mio
lavoro, nonostante le condizio-
ni. Ma tra l’altro, da 1 anno e
mezzo, ho cominciato a versare
deisoldiperunapensionepriva-
ta: mi pagano i contributi, ma
sono troppo pochi».
«Mi chiamo Massimo, ho 29

anni, e vengo da Napoli. Faccio
l’operatore logistico, per conto
della TNT, nello stabilimento
Fiat di Pomigliano d’Arco. In
pratica, carico e scarico la mer-
ce, con una specie di carretto,
che si chiama muletto. È un an-
no che faccio questo lavoro. Fi-
no a quando lo farò? Non lo so,
sonouninterinale.Percui, icon-
trattime li fanno dimese inme-
se. Lavoro 5 giorni alla settima-
na, con il turno di notte, dalle
22 alle 6 del mattino. Siccome
ho alcune maggiorazioni dovu-
te al notturno, guadagno
1500-1600 euro al mese».
«Mi chiamo Carlo, ho 38 an-
ni, e faccio l’analista program-
matore a Bergamo. Sono 4 anni
che lavoro nella stessa piccola
azienda, con contratti a proget-
to. Mi dicono che non c’è possi-
bilitàdi fare dei contratti regola-
ri. Guadagno circa 1500 euro al
mese, per 40 ore la settimana. E
vivo in una casa di proprietà,
per la quale pago un mutuo di
600 euro al mese. Prima? Face-
vo lo stesso lavoro, però a parti-
ta Iva. Il problema è che in que-
sto settore, le aziende cercano
persone super-aggiornate. E co-
sì, alla fine, preferiscono i ven-
tenni. Io provo ad aggiornarmi
continuamente per conto mio,
ma è molto faticoso»
«Mi chiamo Pabagar, ho 40
anni, e vengo dal Senegal. Abito
in Italia, a Venezia, da 9 anni.
Faccio l’operaio generico, so-
prattuttocaricoescarico, e lavo-
ro da 4 anni per la stessa ditta,

ma mi fanno sempre contratti
di 2 mesi. Guadagno 900 euro
al mese. In Senegal studiavo,
ma sono andato via perché lì
non c’è lavoro. Abito con altri 4
senegalesi in una casa di due
stanze. Se mi aspettavo di più?
Mi piace lavorare, ma certo for-
se alcune difficoltà sociali, so-
prattutto per quel che riguarda
l’integrazione non me le sarei
immaginate. Soprattutto rispet-
to a una persona che vuole fare
una vita normale».
«Mi chiamo Linda, ho 40 an-
ni, lavoro inunarchivio femmi-
nista a Roma. E da poco ho un
contrattoa tempoindetermina-
to. Questo significa che non so-
no precaria? Certo che lo sono.
Guadagno 1110 euro al mese, e
vivo in una stanza, in una casa
divisa con altre persone, come
unadiciottennefuorisede. Ilpre-
cariato diventa una questione
esistenziale,quandononhaisol-
diperunaffittooperpagare l’as-
sicurazione della macchina. Al-
lora, è meglio uscire dal lavoro e
chiedere un reddito di esisten-
za.E io sonoanche una persona
fortunata, data la situazione».
«Mi chiamo Francesco, ho
29anni, e sonodiSalerno. Sono
precario? Diciamo di sì...Dopo

aver lavorato invarie librerie, in-
sieme ad altre persone ho deci-
sodiaprirneuna,unacooperati-
va. Mi sono auto-fatto un con-
tratto a progetto, e mi pago 400
euro al mese. Di più, non si
può».
«Mi chiamo Francesca, ho
33 anni, vivo a Brescia, e faccio
la mediatrice familiare. Per spie-
garci, è una figura che si occupa
di migliorare il funzionamento
delle famiglie. In realtà, faccio
anche tante altre cose: la baby-
sitter, lavoro nel sindacato, fac-
cio formazione. Ho una laurea
inlegge,eunMaster inComuni-
cazione, ma con tutti questi la-
vori messi insieme non riesco a
guadagnare più di 1000 euro al
mondo.Fare lamediatrice fami-
liare mi piacerebbe molto, ma
purtroppo c’è poco lavoro. So-
no fortunata: vivo in una casa
che mi hanno comprato i miei
genitori».
«Mi chiamo Gherardo, ho
29anni,abito inunpiccolopae-
se in provincia di Foggia. Dopo
aver fatto vari lavoretti di tutti i
tipi, dal manovale al cameriere,
da 9 mesi lavoro per la Tim, in
un call center. Guadagno tra gli
820 e i 900 euro mensili, per la-
vorare8orealgiorno,per5gior-

ni la settimana. I contratti? Me
li rinnovano ogni 6 mesi».
«Mi chiamo Giuliano, ho 30
anni, e vengo da Genova. Fac-
cio il bibliotecaro, lavoro 18 ore
alla settimana, e guadagno 700
euro. Da poco, ho avuto una
supplenza annuale in una scuo-
la media per insegnare Italiano.
Anche lì, 18 ore settimanali. Ma
ho il terrore che con 2 lavori,
non riuscirò a fare uno stipen-
dio».
MichiamoLuisa,ho29anni,
evengodaBologna.Sonoaddet-
ta al telemarketing in un’agen-
ziapubblicitaria.Per15oresetti-
manali, guadagno 500 euro lor-
dealmese,piùeventualiprovvi-
gioni. In realtà, il mio lavoro sa-
rebbe un altro: sono laureata in
Scienzedell’Educazione, ma nel
mio campo non riuscivo a fare
molto.Così,mi sonotrovataun

po’ in difficoltà, e ho risposto a
un annuncio. Certo, non mi ar-
rendo, continuo a cercare qual-
cosa che sia simile a quello per
cui ho studiato, e che mi piace
molto. E vivo ancora con i
miei».
«Mi chiamo Sabrina, ho 35
anni, e lavoro per un ente pub-
blico a Pescara. Sono un co.co.
co da 3 anni e mezzo, lavoro 36
ore settimanali e guadagno
1220 euro mensili. Sono laurea-
ta in Scienze Politiche, e lavoro
nell’ufficio di informazioni al
cittadino sulla Ue. Prima mi so-
noformata, sonostataancheal-
l’estero.Vivo in affitto,divido la
casaconun’altra ragazza.Abbia-
mo fatto un coordinamento,
chiedendo al Presidente della
Provincia, che si èmostrato sen-
sibile al problema, la trasforma-
zione in contratti a tempo inde-
terminato per tutte le persone
in situazioni come la mia. Per
poter fare tutti i progetti di vita,
adeguati alla mia età».
«MichiamoGiulio,ho47an-
ni, e sono un pensionato invali-
do. Facevo il panettiere, cosa
che per i problemi fisici che ho
avutononpossopiùfare,masic-
come ho solo 12 anni di contri-
buti, lamiapensioneèdi240eu-

ro al mese. Ho una moglie, che
lavora solo 3 ore la settimana, e
2 figli da mantenere. Per cui, mi
arrangio, facendo tutti i lavoret-
ti che mi capitano. Ma alla fine
al massimo riesco ad arrivare a
800 euro al mese».
«Mi chiamo Angela, ho 32
anni, e lavoro all’Icram. Lo vedi
quello che ho scritto sulla mia
fronte? Scado il 31 12 2006. So-
no 6 anni che lavoro come co.
co.co. in questo ente di ricerca,
per1200euroalmese.Maquan-
do proviamo a porre il proble-
ma,cidiconochehannoproble-
mi di bilancio».
«Mi chiamo Giuditta, ho 40
anni, vivo a Macerata, e adesso
sono disoccupata. Ma prima,
holavoratoper4anni inunaco-
munità come educatrice. Gua-
dagnavo circa 850 euro al mese,
con un co.co.co., per fare un la-
voro che mi piaceva, ma era
molto stressante. Così, alla fine
non ho retto la situazione e ho
decisodidimettermi.Adesso, la-
voro con i bambini a scuola il
pomeriggio, vendo vestiti che
faccio io, organizzo vetrine.
Quando va bene, guadagno
650 euro al mese. Certo, tra un
po’ dovrò assolutamente trova-
re qualcos’altro».
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Giuditta, 40 anni
«Lavoro con
i bambini a scuola
Quando va bene
arrivo a 650 euro»

Giulio, 47 anni:
«Ero panettiere, sono
invalido, mi arrangio
Riesco ad arrivare
a 800 euro al mese»

Da sinistra, una
ragazza mostra una

finta carta di
credito, la

"PrecariCard",
giovani partecipanti
con delle maschere
e un ragazzo con un

cartello contro il
precariato Foto di

Giulia Muir e Danilo

Schiavella/Ansa e

Omniroma

Un gruppo di manifestanti durante il corteo nazionale contro il precariato, ieri pomeriggio a Roma Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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